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LA PROVA DI SAN GALLO E# STATA PIÙ7 UTILE A VALCAREGGI CHE A BEARZOT 

Il «poker» dei fuori quota 
pronto per la nazionale A 

r colpi d'incontro 

Un alibi di ferro 
Solitamente, il tifoso-tipo comincia ogni 

discussione affermando « però, sono so­
prattutto uno sportivo...»: e in quello 
stesso attimo si augura fermamente che 
alla squadra avversaria capitino le peg­
giori disgrazie, epidemie incurabili, squa­
lifiche catastrofiche, perdite di acrei, in­
fortuni massacranti, e via maledicendo. 
E', insomma, un fazioso contenuto, senza 
rimpianti e senza complessi. 

Esistono, tuttavia, altri tifosi assai me­
no lieti e ben più angosciati: sono — al­
meno m buona parte — i giornalisti 
sporttvi. E' curioso, infatti, vedere con 
quale accanimento — che suole manife­
starsi attraverso gridolini di orrore, ge­
miti di costernazione e minacce di quere­
le — essi respingono il termine di a fa­
zioso », quasi fosse appestante come il vi­
brione. Eppure nulla è più opinabile del 
calcio, e quindi materia di interpretazione 
soggettiva, di parte, « faziosa ». Senza con­
tare che amicizie, sentimenti, campanile, 
simpatie viscerali, esigenze dt testata e di 
vendita, sul piatto della bilancia qualco­
sa peseranno pure. 

Diventa difficile, dunque, capire il sus­
siego con cui taluni fingono di mettersi 
al di sopra delle parti, come rinchiusi 
dentro una campana di «oggettività» che 
nessuno — tanto meno i lettori — si 
aspetta realmente. Un atteggiamento che 
si accentua, con toni addirittura da Cor­
te d'Assise, quando gioca la « nazionale »: 
ed è invece proprio allora che lo stirac­
chiamento del commento, a seconda della 
latitudine, diventa di rito. . •> 

Prendiamo, appunto, Italia-Svizzera. Dal­
le parti della FIAT si inneggia al blocco 
juventino come al salvatore della patria; 
sotto la Madonnina si plaude alla gagliar-
dia degli interisti; dal Colosseo'in giù si 
deplora l'esclusione dei laziali. E così via, 
aggiungendo naturalmente insulti roven­
ti sugli « altri», a seconda del comune 
di residenza. 

La sensazione è così quella di essere 
passati per una piccola Waterloo, con la 
differenza c\e stavolta Grouchy — nei 

panni dell'arbitro Camacho — è arrivato 
in tempo. Insomma, uno sfacelo, un disa 
stro, toni suppergiù riechcggianti la Co 
rea: e conclusi dall'immancabile « tutto 
(o quasi) da rifare ». // che, in parte, 
è anche vero: ma siccome ognuno tira la 
fune dalla sua parte, di solito si finisce 
con il lasciare tutto come sta. Tanto — 
finisca bene o male — il mugugno è co 
munque assicurato. 

Lo stesso vale per i vari « mostri sa­
cri», di volta in volta, derisi e sbeffegoia 
ti oppure esaltati oltre misura. Adesso, 
per esempio. Riva è tornato «sua mae 
sta», in quegli stessi fogli che tre mesi 
or sono l'avevano dato per spacciato, ero 
tornane e pantofolaio. Nei gorghi del lu­
dibrio, invece, affoga Rivera, al quale 
qualche tempo fa era stata restituita fra 
gli applausi la bacchetta della regìa: in­
vece sono bastati 40' per farlo diventare 
pelandrone, dedito all'alcolismo (qualcu­
no ha tirato fuori eccessive dosi di baro­
lo), e perfino kamikaze, visto che — sem­
pre stando a ciò che è stato scritto — 
sarebbe andato alla ricerca del calcione 
con relativi sei punti di sutura semplice­
mente per crearsi « un alibi » che gli con­
sentisse di lasciare dignitosamente il cam­
po. E, ancora, un altro « resuscitato ». San­
dro Mazzola, anche lui tre mesi fa presen­
tato come maturo per il gerontocomio e 
adesso « scoperto » come mezz'ala di ran­
go. IM casistica è, volendo, assai ricca, 
ma i nomi sempre gli stessi. 

Come nel qioco dei quattro cantoni, in­
fatti. si tratta soltanto di dwidersi i 
turni, scealiere il derelitto per poi scari­
cargli addosso il malumore nazionale. La 
prossima volta le parti si invertiranno, la 
polemica tornerà a girare in tondo, altre 
sentenze definitive verranno enunciate, 
altri « mali oscuri » verranno evocati. ma­
gari insieme a « lolite ». gozzovìglie. * e 
droahe varie. Come awmnto imonnr quel­
lo sconfinato, onninresente. maestoso sen­
so della misura rhe circonda — da noi — 
le cose calcistiche. 

out 

Ancora in fase interlocutoria il campionato di serie B 

Guazzabuglio in testa: 
nove squadre in 2 punti 

Il Novara tiene - Avanzano Palermo ed Ascoli - Una sorpresa: 
il Parma - Già preoccupante la classifica per il Bari e l'Arezzo 

Il Novara ha compiuto una 
nuova bella impresa impat­
tando sul campo del Brescia, 
conservando quindi la sua im­
battibilità, ma non è più solo 
in testa alla classifica. Lo 
hanno raggiunto quattro squa­
dre : il Varese. l'Ascoli, il Pa­
lermo, il Parma. t 

Cinque squadre, ~f quindi, in 
testa alla 7 classifica, altre 
quattro che^lncalzano ad un 
punto, e viaWia "latterie al­
tre. a dimostrazione che sia­
mo ancora in fase interlocu­
toria. 

Delle cinque che guidano la 
classifica. Varese e Palermo 
non rappresentano una novità. 
l'Ascoli era prevedibile che 
vi giungesse, Novara e Parma 
costituiscono la sorpresa. 

Il Varese ha immediata 
mente riscattato la sconfitta 
di Como prevalendo su un ti­
moroso Perugia; l'Ascoli ha 
confermato Li sua buona di­
sposizione vincendo alia gran­
de contro la Spai: il Paler­
mo. infine, ha stentato contro 
un Taranto puntiglioso che. 
fra l'altro, è uscito dal campo 
poco convinto della regolarità 
della rete segnata da Pepe. 
Si P trattato, comunque, pur 
sempre di un Palermo teso 
verso la vittoria, di un Pa­
lermo che pazientemente ed 
insistentemente la stava rm 
correndo malgrado la tenace e 
volitiva prova de: Taranto E 
questo basta a dimostrare che 
la squadra siciliana ha. quan­
to meno, la consapevolezza 
del ruolo che deve svoleere m 
questo campionato Non a ca­
so è la prima delle tre squa­
dre largamente date per fa­
vorite alla vigilia che si è al 
facciata in testa alla clas­
sifica. 

La sorpresa, l'abbiamo det­
to. è il Parma. Marcia con 
una sicurezza impressionante: 
vince in casa, pareggia fuori. 
Segna poco (tre reti in tutto). 
ma incassa ancora meno «una 
sola rete al passivo). E' una 
squadra robusta, ordinata, che 
non s'avventa: gioca. Una 
squadra che sa anche aspet 
tare e non si disunisce se 
il momento propizio tarda a 
venire: frutto dell'esperienza 
di molti dei giocatori che la 
compongono, frutto del sagace 
lavoro che l'allenatore Sereni 
ha saputo compiere. 

L'Avellino aveva tentato di 
colpirlo a freddo questo Par­
ma, con la sua manovra ar­
dita, con le sue incursioni ra­
pide, ed era anche riuscito a 
creare qualche buona azione 
da goal, ma a turno Sperotto. 
Zucchini e Bonglorno le hanno 
fallite. E alla fine, a ,gioco 
lungo, ha vinto il Parma, più 
paziente, meno smanioso, più 
concreto dell'avversaria Ed 
ora è in testa alla classifica 
In buona compagnia, senza 
farsi illusioni, senza battere 
grancassa, contento solo della 
felice partenza che lascia pre­
supporre un campionato tran­
quillo. 

Intanto cominciarlo a venir 
fuori con decisione, dopo le 

iniziali delusioni e incertezze. 
l'Atalanta e il Catanzaro La 
Ataianta ha addirittura vinto 
ad Arezzo Certo, si è trat­
tato di un Arezzo alquanto 
handicappato per l'assenza di 
Magherini. ma che si è difeso 
bene Una sola detrazione. 
ed è stato goal. Il goal di un 
esordiente: Gattelli. E l'Ata­
lanta prende quòta. E prende 
quota anche il Catanzaro (en­
trambe sono alla.prima vitto­
ria) *che ha battuto :I Bari 
per una sola rete a zero, ma 
ha convinto più di quanto dica 
il punteggio, e. fatto più im­
portante. ha risolto forse il 
problema più spinoso: quello 
dell'inserimento di Rizzo che 
domenica ha giocato veramen­
te bene ed è uscito dallo sta­
dio abbracciato a Seghedoni 
Segno che una cerfa intesa 
sul piano tecnico sta per es­
sere raggiunta tra l'allena 
tore e il giocatore. 

A proposito d: Seghedoni. 
che aveva accompagnato in 
campo la sua squadra senza 
mostrare turbamenti, e pure 
era seriamente preoccupato 
perchè una sua figlia era stata 
ricoverata d'urgenza in una 

Brambilla su Maserati 

al « Giro d'Italia » 
La Maserati parteciperà cm 

due \clturc L-gier J S 2 .il 
« Giro d'Italia » che comincerà 
giovedì pro»>imo. Una è stata 
arridala aK'equipdggio france­
se CliassCJil Baron. l'altra -a 
rà guidata da Vittorio Brain 
bilia e Deniederhausm. 

clinica di Modena per un In­
tervento chirurgico, gli rivol­
giamo affettuosi auguri sicuri 
di interpretare il sentimento 
degli sportivi. 

Cammina bene anche la 
Ternana. E' alle spalle del 
quintetto di testa. Sembra ave­
re acquistato maggiore disin­
voltura. Sta probabilmente per 
raggiungere quell'assetto tec­
nico che sembrava appannato. 
E naturalmente un po' di 
temio occorreza. Preoccupa­
no. invece, il Bari (alla sua 
terza sconfitta consecutiva) e 
preoccupa la Reggiana (che 
è stata battuta, appunto, dal­
la Ternana). Bari e Reggiana 
hanno un solo punto in clas­
sifica. Potrebbero immediata­
mente es-ere costrette ad un 
inseguimento affannoso con 
un altro passo falso. E con 
loro l'Arezzo, se i suoi attac­
canti non ritrovano immedia­
tamente la buona vena. 

Due squadre hanno franca 
mente deluso: il Brindisi e il 
Catania. Più il Catania, forse. 
che il Brindisi Hanno entram­
be paressiato in casa. II Brin 
disi lasciandosi irretire dalla 
R melina » del Como, il Ca­
tania costretto ad inseguire 

| addirittura la Reggina che era 
passata in vantaggio con Me-
rizh*. E c'è voluto un calcio 
di rigore per raggiungerla. Lo 
ha battuto, e realizzato, il so-

j lito Spagnolo, che adesso ca-
I pegola la classifica dei can 
i nonieri. Ma confermiamo la 

nastra impressione: è troppo 
solo, e da solo non potrà cer­
tamente propiziare il volo del 
Catania. 

M:chele Muro 

Anche Cuccureddu difficilmente resterà 
nella « Under 23 » - Antognoni e Bottega 
preoccupano il trainer degli « azzurrini » 

Per la qualificazione ai « mondiali » 

L'URSS ha chiesto di 
non giocare in Cile 

ZURIGO. 22. 
La Federazione calcistica 

internazionale (FIFA), ha in 
viato nella capitale cilena, una 
sua delegazione (si tratta del 
vice presidente brasiliano Abi 
Ho D'Almeida e del segreta 
rio generale Helmut Kaeser). 
che avrà il compito di redi­
gere un rapporto in merito 
alle possibilità esistenti di far 
giocare il retour-match Cile-
URSS .allo stadio di Santiago. 

Come è noto l'incontro del 
21 novembre e valevole per la 
qualificazione ai <t mondiali » 
di Monaco (l'andata a Mosca 
si concluse con uno 0 a 0). e 
l'Unione Sovietica ha chiesto 
che la partita non venga gio­
cata in Cile, in seguito alla 
tensione venutasi a creare do-
poil colpo di Stato dei gene­
rali «golpisti» (l'URSS ha 

rotto i rapporti diplomatici 
con il Cile). Se nella relazio­
ne i delegati riferiranno che 
la partita non potrà svolgersi 
a Santiago in condizioni nor­
mali, le città candidate ad 
ospitare il match sono Buenos 
Aires. Montevideo e Lima 

Monzon-Na poles 
l'8 dicembre 

SANTA FÉ (Argentina). 22 
Il campione del mondo dei 

pesi medi, l'argentino Carlos 
Monzon, ha reso noto oggi che 
il suo combattimento, valevole 
per il titolo, contro il cubano-
messicano Jose Monteqwilla Ne-
poles si svolgeri a Parigi 11 
dicembre prossimo. 

Dal nostro inviato 
, v SAN GALLO. 22. 

Alla fine, se Bcarzot era 
soddisfatto. Valcareggi era 
raggiante. E ne aveva, in fon­
do, tutti i suoi bravi moti­
vi. Dagli « Under 23 ». a San 
Gallo, aveva infatti saputo 
tutto quel che. su per giù, vo­
leva sapere. Il risultato, si 
era detto, non contava, e 
scompariva quindi ogni ragio­
ne di disappunto per quel­
la vittoria, di prestigio dicia­
mo. sfuggita in extremis a 
tempo regolamentare abbon­
dantemente scaduto; contava­
no solo le eventuali indica­
zioni che il match avrebbe 
fornito e per le quali lui, il 
CT dei « moschettieri ». si 
era scomodato in un rapido 
ma disagevole viaggio dal­
l'Olimpico all'angolo più re­
moto della Svizzera tedesca. 
Ebbene, quelle indicazioni 
non erano mancate e Valca-
reggi aveva ben motivo di 
rallegrarsene. Lo interessava­
no. era chiaro, ed era noto. 
soprattutto quei quattro «fuo­
ri quota » per i quali la « U. 
23 » si era un po' snaturata, 
al punto da indurre gli sviz­
zeri a qualificarla ufficial­
mente come rappresentativa 
nazionale B. ma aveva in­
dubbiamente acquistato mag- • 
gior credibilità su un sostan­
ziale piano tecnico. 

Ora, Castellini. Zecchini, 
Furino e Bigon, il - poker 
cioè dei « Tuori età J> hanno 
effettivamente innervato la 
squadra e, in un modo o 
nell'altro, fornito ad un tem­
po a Valcareggi le indicazio­
ni che sperava. Lasciato pu­
re da un canto il portiere, 
per il quale non c'erano par­
ticolari attese avendo egli già 
abbondantemente detto tutto 
di sé in tanto tempo di ono­
rata milizia nelle anticamere 
azzurre ad ogni livello, e che 
tra l'altro anche nell'occasio­
ne specifica non ha mancato 
di mettere in bella mostra 
la sua 'risaputa e collauda­
ta esperienza, gli altri tre, 
al tirar delle somme, hanno 
veramente costituito la nota 
lieta del match di S. Gallo. 
Valcareggi. parlando dell'in­
teresse e delle speranze le­
gati a questo meontro. ave­
va parlato di possibili * tra­
vasi » con la nazionale mag­
giore. una volta ass curato 
il viaggio a Monaco. Ebbene. 
Zecchini. Furino e Bigon han­
no dimostrato tutti di esse­
re maturi e pronti a quel 
travaso. A scadenza magari 
breve: già da adesso, cioè. 
in previsione e in funzione. 
perchè no. dell'imminente 
amichevole di Wembley con 
l'Inghilterra e di quella un 
po' più remota con la Ger­
mania federale. • , 

Se Valcareggi però ha tan 
ti e tutt» così validi motivi 
di conforto da trarre da que 
sta prova olvetxa. indubbia­
mente assai meno ne potreb 
be avere Bcarzot. l'uomo cioè 
a cui più di ogni altro stan 
no a cuore le fortune del 
la compagine del « sotto 23 ». 
E per essere in fondo una 
sua creatura, avendogli da 
sempre dedicato, nella buona 
e nella avversa sorte, ma 
più spesso nella avversa, tem­
po e passione, e per dover­
la presto portare a quell'uf­
ficiale torneo europeo dove 
troverà compagini di assolu 
to valore mondiale quali 
URSS. Ungheria. Cecoslovac-
ch'a e Bulgaria. Ora. in pre­
visione di quel torneo, il 
buon Bearzot ha a disposi­
zione una sola prova prati­
ca di ulteriore rodaggio, il 
prossimo match d'allenamen­
to. in data e luogo da desti­
narsi, contro la Jugoslavia. 
Una sola partita e una squa 
dra. ancora una volta, prati­
camente da rifare. Perchè 
di questa, una volta tolti i 
« fuori quota » che l'hanno 
così provvidenzialmente in­
nervata. poco ovviamente 
resta. 

II CT di questi baldi gio­
vincelli ha dunque sì bravis­
sime ragioni per gioire, come 
alla lettera ha gioito con com­
movente convinzione negli 
spogliatoi di San Gallo, per 
la prova di carattere, l'ago­
nismo più genuinamente in­
teso. il solidale camerati­
smo e Io spirito di bandie­
ra che combattuti e soffer­
ti incontri di questo genere 
accendono, ma ha pure ad 
un tempo preoccupazioni non 
comuni per ii domani più 
immediato della squadra. Vi­
sto tra l'altro che oltre ai ci­
tati « fuori quota » con mol­
te probabilità, vi sarà e sot­
tratto » in avvenire anche il 
bravissimo Cuccureddu. sicu­
ramente troppo vistosa per 
essere sfuggita a Valcareggi. 
un Valcareggi, come non ba­
stasse, in perpetuo affanno 
col centrocampo della nazio­
nale maggiore. E visto per 
di più. sempre riferendoci al­
le preoccupazioni di Bear­
zot, che qualcuno dei giova­
ni < acquisti » su cui più con­
tava, leggi Antognoni e leggi 

Bettega, ' non ' è che a San 
Gallo, nonostante i suoi com­
prensibili e lodevolissimi ten­
tativi di spacciare lucciole 
per lanterne, abbiano incan­
tato. Anzi! Le giustificazioni 
addotte parlano di terreno 
« impossibile », di imprevedi­
bili difficoltà ambientali do­
vute per la gran parte al par­
ticolare tasso agonistico del 
match; ed hanno sostanzial­
mente una loro buona fetta 
di verità, ,ma non bastano 
« in toto » a spiegare certe _ 
inattese defaillances. certe 
prestazioni quanto meno sot­
to tono. Bearzot comunque, 
e lo sa. non ne fa .un dram­
ma. Segno che ha già sot-
t'occhio e sotto mano la gen­
te giusta per ovviarvi. Augu­
riamoglielo. che se lo merita. 

Bruno Panzera SVIZZERA B-ITALIA «UNDER 23» M - Bigon impegna 
in una parata a terra il portiere elvetico Huiter 

Domani le due italiane in gara nell'UEFA e nelle « Coppe » 

La Lazio a Ipswich 
e Milan col Rapici 

Forse Petrelli ala tattica al posto di Manservisi, mentre a San 
Siro non è esclusa la utilizzazione dell'infortunato Rivera 

Il calcio internazionale non 
riposa, ma sposta soltanto l'at­
tenzione sulle Coppe europee 
per club che domani, su tren­
tuno campi continentali, affron­
teranno in tre fronti distinti 
(Coppa dei campioni, Coppa 
delle coppe e UEFA), il loro 
secondo turno. Dopo la duplice 
prova azzurra contro la Sviz­
zera, all'Olimpico ed a S. Gal­

lo, tocca infatti a Milan e La. 
zio uniche due italiane rimaste 
in lizza dopo il crollo repentino 
e precoce di quella nutrita 
schiera che si era affacciata 
alle massime competizioni eu­
ropee. il compito di tenere alto 
in qualche modo — e ci augu­
riamo nel migliore, sotto ogni 
punto di vista — il calante pre­
stigio del nostro calcio. -

La Roma ha battuto la Lazio per 3-2 ma a... tennis. Dopo 
il derby di Coppa Italia (concluso sullo IMI) c'era rimasta 
un po' di ruggine fra il giallorosso Domenghini e H biancazzurro 
Wilson. Domingo infatti, corno sì ricorderà, reo di un fallacelo 
di reazione sul libero laziale, era stato espulso e squalificato. 
Il e derby a tennis » è sfata l'occasione propizia per la ricon­
ciliazione fra i due giocatori. Nella foto: il momento della 
riappacificazione 

Il « mondiale » dei piuma 

Jofre su Saldivar 
per ko al 4° round 

SALVADOR (Brasile). 22 
In sole quattro riprese, il 

brasiliano Eder Jofre ha ri­
solto il combattimento contro 
il messicano Vincente Salvi-
dar confermandosi campione 
del mondo dei pesi piuma. 

Anche se durato poco più 
di 10 minuti, il combattimento 
è stato molto violento. Dopo 

Domani in TV 
Scano-Di Iorio 

' Il campionato d'Itali» del pe­
si welter, tra il detentore Mar­
co Scino e lo sfidante, Dome­
nico Di Iorio, verri trasmesso 
dalla televisione domani nel 
corso della rubrica « Mercoledì 
sport », programma nazionale 
oro 22,11. 

; una prima ripresa di studio, 1 
; due pugili si sono affronta­

ti con decisione scambiandosi 
I colpi potenti da corta distan-
; za. Salvidar ha concluso ti 
I secondo assalto con il naso 

sanguinante. Ancora scambi 
violenti durante il terzo as­
salto poi nel quarto round il 
campione ha messo a segno 
un potente gancio destro al­
lo stomaco dell'avversario. 
Salvidar ha piegato le gam­
be e Jofre ha approfittato 
del momento favorevole per 
colpire li messicano con com­
binazioni di destri e sinistri 
al viso concludendo l'azione 
poi con un forte gancio -sini­
stro. Salvidar è caduto al 
tappeto ha cercato di rialzar­
si prima degli 8" ma le gam­
be non Io hanno sorretto ed 
egli è ricaduto a terra fino al­
l'* out! ». 

• La Lazio, compagine mobile 
ed armoniosa ammirata a Vi­
cenza, ed insieme potente, ha 
già tu t t i i numeri per far tre­
mare più d'un ginocchio. Nel­
l'andata dei sedicesimi UEFA 
in terra inglese è il momento 
di dimostrarlo dopo il non pro­
prio entusiasmante esordio este­
ro di Sion. Tra le due avversa­
rie (Rapid ed Ipswich) delle 
squadre italiane, quella inglese 
è senza dubbio l'osso più duro. 
Non a caso ha eliminato, anche 
se con un solo gol in due par­
tite. il Real Madrid e si ap­
presta a raccogliere l'eredità 
del Liverpool. detentore della 
Coppa UEFA che quest'anno 
ha ovviamente optato per la 
Coppa dei campioni. Sabato 
ripswich ha pareggiato 1-1 a 
casa dell'Arsenal e si annuncia 
gran battaglia. Ovvio che Wil­
son e compagni dovranno bat­
tersi al meglio, cercando di 
fare risultato — e si intende 
un pari — o, al peggio, di usci­
re battuti col minimo scarto. 
magari un 2-1. per puntare tut­
to all'Olimpico, nel retour-
match. Sedici i biancazzurri 
che Maestrelli si porterà dietro 
nella trasferta 4 (partenza oggi. 
alle 10.30. da Ciampino. con 
arrivo a Londra, per poi por­
tarsi ad Ipswich in pullman): 
gli undici titolari: Pulici; Fac-
co. Martini: Wilson. Oddi. Nan­
ni: Garlaschelli. Re Cecconi. 
Chinaglin, FrustaluDi. Manser­
visi. più Moriggi. Mazzola. Pe­
trelli. D'Amico e Inselvini. Mae­
strelli. comunque, è intenzio­
nato a utilizzare Petrelli ala 
tattica — così come fece a Vi­
cenza — in maniera da infol­
tire il centrocampo. 

Nel Milan, Rivera è di nuovo 
al centro di quelle voci — ora 
discrete, ora un po' meno — 
che passano sotto la definizio­
ne di « calcio chiacchierato >. 
E quel che preoccupa non è 
tanto quel poco generoso cal­
cio che ha lasciato sanguinose 
tracce sul suo ginocchio sini­
stro. quanto quella supposta 
malattia di fegato che ora si 
smentisce ora si conferma e fa 
trepidare ccorti di lentigginose 
ammiratrici pronte ad offrire 
bicchieri d'acqua oligomine­
rale. I dottori, a cominciare 
da Quello sociale rossonero. 
escludono recisamente ogni af­
fezione del genere e smentisco 
no le voci segrete, e Gianni 
— dice Monti — non ha prò 
prio nulla di particolare. Fa­
tica soltanto a rientrare in 
forma ». D'altro canto i pro­
grammi del Milan sono a lun­
ga scadenza, non si basano 
cioè sulle pericolose partenze 
brucianti. Per quanto concerne 
la partita con il Rapid Vien 
na a San Siro non è esclu 
so affatto che Rivera sia 
subito in campo. La ferita la 
cero-contusa è stata suturata 
alla perfezione. Se il processo 
di rimarginazione si compirà in 
tempo relativamente breve. Ri 
vera sarà senz'altro in campo 
mercoledì. Per Roma di dubbi 
non dovrebbero poi sussisterne 
più. 

Altri due piloti 

morti a causa 

del guard-rail 
PORTO ALEGRE, 22. 

Due piloti brasiliani, Fedro 
Perrelra e Ivan Iglesias sono 
morti in un incidente av­
venuto sulla pista dell'auto­
dromo di Taruma, durante le 
provo del campionato nazio­
nale turismo. Le vetture dei 
due piloti si sono urtate in 
una curva finendo poi contro 
Il guard-rall. Le auto si sono 
incendiato subito dopo: Per­
relra e Egleslat sono morti 
carbonizzati. 

U B ^ U I B > B . 

Lettere 
all' Unita 

Bocciati 8 bambini 
di seconda: è la 
scuola da bocciare 
Signor direttore, ' *. 

certi di un • autorevole in­
tervento, sottoponiamo- alla 
cortese attenzione sua e del­
le autorità scolastiche, un gra­
vissimo episodio di «razzi­
smo scolastico » verificatosi 
nella scuola elementare di Tri­
naie. Nella sezione B della 
seconda elementare furono ri­
mandati agli esami di ripara­
zione otto bambini. Risultalo 
degli esami di riparazione: ot­
to bocciati. 

Tale inqualificabile compor­
tamento della scuola ripro­
pone il problema che la pe­
riferia volutamente ignora i 
dettami costituzionali e le i-
struzionl ministeriali in ma­
teria di scuola dell'obbligo. 
E' concepibile la selezione in 
seconda elementare? Se sele­
zione deve esserci perchè non 
cominciare a selezionare ì re­
sponsabili di tale comporta­
mento? 

Sdegnati, ci appelliamo al­
le autorità competenti ed a 
tutte quelle forze democrati­
che che hanno il dovere di 
regolare il civile cammino del­
la nostra società. Alla stampa 
chiediamo l'aiuto necessario 
perchè la pubblica opinione 
sia informata e sensibilizzata 
sul vuoto democratico che an-
cosa si annida nella nostra 
scuola. 

GELSOMINA RAIMONDI 
LUIGI RUDI e altre 
sei firme di genitori 

(Lainate - Milano) 

Ormai si è 
allineato ai nemici 
del socialismo 
Cara Unità, 

è proprio vero che quan­
do una persona s'inoltra sul­
la strada dell'anticomunismo, 
corre sempre più sfrenatamen­
te verso l'abisso e finisce per 
abbracciare le tesi più smac­
cate degli imperialisti. Ciò si 
è verificato puntualmente an­
che nel caso del fisico sovie­
tico Sakharov il quale, parti­
to da posizioni critiche con­
tro il burocratismo e il setta­
rismo — fenomeni non anco­
ra completamente scomparsi 
nelle società'socialiste attual­
mente esistenti e che noi pun­
tualmente e con vigore de­
nunciamo — è arrivato ormai 
alla menzogna e all'insulto 
contro il proprio Paese. 

Non diversamente si posso­
no definire le sue dichiarazio­
ni secondo cui la classe ope­
raia e il suo partito avrebbe­
ro esaurito la loro funzione 
dirìgente e l'occidente dovreb­
be accettare la distensione in­
ternazionale a condizione che 
i Paesi socialisti «corregga­
no» il loro tipo di economia 
interna permettendo di nuo­
vo l'iniziativa privata e la «li­
bera» impresa. Ma lo scien­
ziato che ama definirsi «de­
mocratico» tocca il fondo 
quando invia un messaggio e-
logiativo agli assassini di At­
tende e accusa l'URSS di « in­
terferenza» nel conflitto me­
dio-orientale. C'è solo da me­
ravigliarsi delta eccessiva tol­
leranza da parte delle autori­
tà sovietiche verso simile rea­
zionario, le quali dovrebbero 
dargli il «visto» perchè se 
ne vada nei Paesi che ama 
tanto. - -

P.P. 
(Chiusi - Siena) 

Pareri e quesiti 
sull'aumento 
delle pensioni 
Cara Unità, 

ho visto l'accordo sulle pai 
sioni e a me sembra che quel­
la dei sindacati non sia stata 
una grande vittoria. Da anni 
si parla infatti di aggancia­
mento ai salari, ma anche 
questa tolta non c'è stato. Si 
è detto che c'è l'impegno di 
esaminare all'inizio del pros­
simo anno la questione del­
l'aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale. Speriamo 
che si ottenga davvero qual­
cosa in questo senso, perchè 
altrimenti si sarà costretti — 
in materia di pensioni — a 
parlare più di ombre che di 
luci, più di sconfìtte che di 
vittorie. 

PRIMO STEFANI 
(Carrara) 

Caro giornale, 
mi fa piacere che i sinda 

cati siano riusciti a strappa­
re al governo un sensibile mi­
glioramento per le pensioni 
minime. L'aver dato un au­
mento ai pensionati con i red­
diti più bassi la considero 
una grande conquista sociale, 
perchè era un fatto veramen­
te ignobile che milioni e mi­
lioni di persone dovessero vi 
vere con 32 mila lire al me­
se. Adesso c'è il problema 
dell'aggancio ai salari, e mi 
auguro che i sindacati e l no­
stri parlamentari riescano a 
vincere anche questa batta­
glia. Anch'io sono un pensio­
nato, di poco superiore al mi­
nimo, e se ce la faccio a tira­
re avanti è perchè anche mia 
moglie ha una piccola pen­
sione e abitiamo in una casa 
vecchia dove il fitto è basso. 
Vorrei sapere una cosa: con 
l'accordo sulle pensioni, rima­
ne sempre valida la perequa­
zione che dovrebbe esserci al 
prossimo gennaio? Penso che 
una risposta pubblica servi­
rebbe a tranquillizzare anche 
altri che si sono posti con 
preoccupazione la stessa do 
manda. 

GIORGIO ALFONSI 
(Varese) 

Possiamo confermare che 
ad ogni inizio d'anno scatta 
automaticamente il congegno 
di scala-mobile per la pere­
quazione delle pensioni del-
11NPS, in relazione all'au­
mento del costo della vita. 
Col 1* gennaio 1974 l'aumen­
to delle pensioni dovrebbe es­
sere del 9,8 per cento. 

Tasse, ma modeste, 
per i superburo­
crati «tutti d'oro» 
Cara Unità, 

a proposito di tasse, di ri­
forma tributaria, di carovita, 
di regali ai petrolieri e con­
simili, e dei regali del defun­
to centrodestra agli statali 
d'oro collocati a riposo per 
riprendere subito dopo l'atti­
vità rientrando dalla finestra, 
ti mando un trafiletto di un 
articolo apparso sul Globo. 
// senatore Premoll, guarda ca­
so liberale, di quelli cioè a-
manti delle cose di cui so­
pra, fa ora la inorale in una 
intervista rilasciata a quel 
giornale, e a proposito della 
ripresa attività dei « grandi ca­
pi» in pensione che si orga­
nizzano in agenzie di consu­
lenza per insegnare a frega­
re quello Stato che li ha così 
bene foraggiati e di cui ovvia­
mente conoscono tutti i mean­
dri. dice che, nel presentare 
la proposta di legge, giusta in 
sé ma tardiva, per frenare ta­
li porcherie, aveva anche fat­
to questo pensierino: « Impor­
re sulla nuova attività una 
tassazione fortissima, giustifi­
cata come tassa sul lusso, 
sarebbe stato in contrasto con 
la tendenza a un regime fi­
scale presieduto da norme e 
criteri indirizzati alla genera­
lità ». 

Dunque, anche per l'espo­
nente liberale sarebbe giusto 
tassare fortissimamente il 
troppo, ma purtroppo, malgra­
do gli sforzi arditi dei libe­
rali, il nostro regime fiscale, 
dice, appiattisce tutto sulla 
generalità. Tutti, cioè, siamo 
uguali di fronte alle necessità 
dello Stato e se la benzina è 
aumentata, ad esempio, con 
«spirito di uguaglianza», il 
fruttarolo col suo camionci­
no, l'operaio col suo ciclomo­
tore, pagano esattamente lo 
stesso aumento di chi va in 
macchina a visitare le sue 
proprietà. Giustizia è fatta. 

GIORGIO MILAZZO 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi 
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
te irà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: 

Bruno MASCHERINI, per 
il Comitato unitario invalidi 
di Firenze («Sappiamo che t 
sindacati si sono battuti per 
aumentare dignitosamente i 
minimi delle pensioni anche 
per gli invalidi civili; se non 
ce l'hanno fatta, è anche per­
chè le categorìe degli invali­
di a livello delle loro associa­
zioni nazionali hanno dormi­
to come al solito sonni tran­
quilli, divise da posizioni cor­
porative e purtroppo dirette 
da bene individuati gruppi di 
potere. Noi siamo certi che le 
forze politiche che sono e-
spressione delle più vaste 
masse popolari faranno il 
possibile in Parlamento per 
migliorare l'accordo raggiun­
to sulle pensioni»); Luigi 
Vittorio NADAI, Bolsena (« In 
occasione delta morte del 
compagno Walter Audisio la 
TV ha detto che Audisio e 
Lampredi avevano proceduto 
all'esecuzione di Mussolini 
"su ordine del comando del­
le Brigate Garibaldi ". Subdo­
lamente si vuol avvalorare la 
tesi che l'uccisione di Musso­
lini sia stata una "efferatezza 
comunista " e non, come in 
realtà fu, un atto di giustizia 
popolare deciso dall'organi­
smo unitario della Resistenza. 
cioè dal CLN »). 

Maria CERASUOLO, via 
Porto Empedocle, Borghesua-
na, Roma («Da anni gli abi­
tanti della mia via aspettano 
che la strada ci venga asfal­
tata, tn quanto d'inverno vi­
viamo nel fango e nell'umidi­
tà e d'estate le macchine che 
passano ci sommergono di 
polvere. Un altro problema 
sono te fogne: quando ce le 
faranno? Aspettano che arrivi 
anche qui il colera?»); Un 
gruppo di ufficiali giudiziari, 
Napoli (* Nel 1972 la commis­
sione Giustizia presentò una 
proposta di legge per i mi­
glioramenti ad una piccola 
categoria, quella degli ufficia­
li giudiziari ed aiutanti tn 
pensione. Che fine ha fatto 
questa legge? L'on. La Malfa 
la vorrà esumare e presenta­
re alla Camera per la firma? 
Con i tempi di oggi si può 
vivere con 50.000 lire mensi­
li? »); Elio BIGNARDI, Livor­
no; Radames MAZZANTI, Co-
digoro («Nel film " I l delitto 
Matteotti " vi è qualche ine­
sattezza su Gramsci, però lo 
ritengo molto positivo in 
quanto ci indica come la ctas-
se operaia poteva allora e può 
oggi non far passare il fasci­
smo »). 

Rino LAGO, Bassano del 
Grappa («Do un giudizio ne­
gativo sull'accordo per le pen­
sioni perchè, da un'analisi 
dettagliata delle cifre, risulta 
che chi più aveva ha avuto 
un aumento maggiore, chi me­
no aveva meno aumento ha 
ottenuto »); Mario DE LUCIA, 
Sassari; Aldo BORDOGNA, 
Milano (* I comunicati dell'ar­
mata israeliana — che con 
frequenza parlano di "atte­
stamento sulle posizioni pre­
stabilite " —, ricordano quel­
li dell'infausta Wermacht dal­
la quale gli eberi ebbero tan­
to immanemente a subi­
re»); Federico BEZANI, For­
lì («A me sembra che il di­
battito sul Cile, anziché avve­
nire sulla stampa, per essere 
più utile e dare risultati po­
sitivi, dovrebbe essere porta­
to maggiormente nelle sezio­
ni del partito »); Vincenzo RI­
VOLTA, Milano («La TV no­
strana, presentando i dram­
matici avvenimenti del Medio 
Oriente ci fa quasi pensare 
di assistere ad un incontro di 
calcio. Eppure in quelle ter­
re si muore, e c'è persino il 
pericolo che anche il nostro 
Paese venga coinvolto»). 
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